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Il fine giustifica i mezzi? Il confine
tra dovere e coscienza
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ROBERTO ANTONELLI E RAFFAELE SIMONELLI
Un fronte comune per la sicurezza: primo rapporto 
“La criminalità nel Lazio”

Nell’ultimo mese, la collettività è stata scossa da
una scena ben precisa: un bambino di 11 anni, che
- fatto scendere da un autobus per un biglietto
ritenuto non conforme - cammina da solo per sei
chilometri sotto la neve. Non è la scena di un
romanzo dickensiano, ma la cronaca di quanto
accaduto a San Vito di Cadore. Il motivo? Il
possesso di un biglietto ordinario anziché del
nuovo “super ticket olimpico” da 10 euro. Il caso
ha turbato l’opinione pubblica, non solo per
l’episodio in sé, ma per ciò che quel gesto ha
rappresentato e per gli interrogativi che nei giorni
seguenti ha sollevato: il fine giustifica davvero i
mezzi? Se il fine è “far rispettare le regole”, può
essere considerato accettabile qualsiasi mezzo per
raggiungerlo? Qual è dunque il confine?
La “regola”, per definizione, è un dispositivo
finalizzato a orientare il comportamento morale,
sociale, giuridico dei singoli o della collettività. È
quindi certamente uno strumento di tutela, ma
quando viene applicato senza essere calato nella
fattispecie concreta rischia di trasformarsi da
garanzia in pericolo. 
Forse, in alcuni casi, non è la regola a mancare,
bensì la capacità di leggerla e farla rispettare nel
modo giusto. Ma se la sua applicazione prescinde
dal contesto, il risultato rischia di rivelarsi  
controproducente. 
Le regole sono il fondamento della convivenza
civile: servono a garantire ordine, sicurezza ed
equità. Questo episodio ci ricorda però che nel   
servizio pubblico sono la responsabilità e la
capacità di discernimento con cui si affrontano le
situazioni a fare veramente la differenza.
Cosa giustifica dunque un adulto a chiudere le
porte di un mezzo riscaldato lasciando un minore
al freddo? È l'idea che da tempo pervade la nostra
società, pensare che la responsabilità sia sempre
altrui. “È l'azienda che impone i prezzi!”, “la
famiglia doveva controllare”, “la legge non
prevede deroghe”, sono forme di
deresponsabilizzazione.
Il fine di una comunità dovrebbe essere la
protezione delle sue componenti, non la cieca
applicazione delle norme: il benessere collettivo
dovrebbe prevalere sulla mera burocrazia,
trasformandosi non in un freddo adempimento,
ma in una mano tesa ad aiutare.

Nel lessico contemporaneo della sicurezza
pubblica, il contrasto alla criminalità non
si esaurisce nell’intervento repressivo, ma
si alimenta di studio, analisi e capacità di
leggere i fenomeni prima ancora che essi
si manifestino in forma conclamata. La
prevenzione si costruisce anche attorno a
un tavolo di lavoro dove dati, esperienza
investigativa e visione istituzionale si
fondono in una strategia condivisa. 
Nel pomeriggio di venerdì 20 febbraio, la
Sala Consiliare “P. Nenni” di Ciampino è
divenuta il fulcro di questa architettura
della conoscenza, ospitando il convegno
dedicato al primo rapporto “La criminalità
nel Lazio”. Un momento di analisi
strutturata in cui il territorio ha osservato
sé stesso attraverso la lente tecnica di chi
quotidianamente presidia il confine sottile
tra legalità e criminalità. L’iniziativa,
promossa dal Magg. (r) CC Antonio Blaconà
in collaborazione con il Comandante della
Polizia Locale di Ciampino, Avv. Roberto
Antonelli, e presieduta dal Presidente
dell’Osservatorio tecnico-scientifico per la
Sicurezza, la Legalità e la Lotta alla
Corruzione della Regione Lazio, Gen. C.A.
(r) CC Serafino Liberati, si è collocata in un
percorso ampio di consolidamento della
cultura della sicurezza integrata. I saluti
istituzionali della Sindaca di Ciampino,
Avv. Emanuela Colella, hanno dato avvio ai
lavori, tracciando il perimetro entro cui si
è sviluppato il confronto: legalità come
bene comune, prevenzione come
responsabilità collettiva e sicurezza come
risultato di una rete coesa. Un percorso che
riconosce come la complessità dei
fenomeni richieda approcci
multidisciplinari, cooperazione
istituzionale e una costante interazione tra
livelli locali e regionali. Gli interventi
hanno restituito una fotografia complessa
e articolata del fenomeno criminale
regionale, una lettura critica delle
dinamiche che attraversano il Lazio senza
rimanere una mera elencazione di
statistiche.  

Il convegno ha assunto la dimensione di
una officina didattica toccando temi
essenziali per la ricostruzione sistematica
dei dati, come le trasformazioni delle
organizzazioni criminali, le ibridazioni tra
economia legale e circuiti illeciti, le nuove
vulnerabilità sociali che possono diventare
terreno fertile per infiltrazioni e
condizionamenti. È emersa con chiarezza
la necessità di un monitoraggio costante,
capace di cogliere le evoluzioni silenziose
prima che diventino criticità manifeste.
La massiccia partecipazione ha
rappresentato il segnale sostanziale di una
rete unita, dando prova che la sicurezza è
la capacità di condividere informazioni,
competenze e responsabilità.
Il convegno si è concluso con un impegno
chiaro e condiviso: trasformare l’analisi in
pianificazione e il monitoraggio in
prevenzione attiva. L’incontro ha segnato
un vero e proprio punto di svolta verso la
sicurezza, che diventa previsione e non
solo risposta. La capacità di leggere le
curve dell’andamento criminale equivale a
intercettare i segnali deboli prima che
diventino fenomeno strutturato. Mettere i
dati del rapporto al servizio delle strategie
operative future va a implementare la
sfida di una sicurezza che anticipa
l’evento, non lo rincorre.
In questa prospettiva, Ciampino conferma
la propria vocazione di non essere un
territorio che subisce i fenomeni, ma una
comunità istituzionale che li studia, li
interpreta e costruisce risposte coordinate.
Nello studio attento della legalità, ogni
dato è una storia potenziale e ogni
confronto è un investimento sul futuro e
sul bene della collettività. È in questa
capacità di trasformare conoscenza in
azione che si misura la maturità di un
sistema di sicurezza realmente integrato.
Proprio dall’accrescimento delle
conoscenze e dall’attività sistematica di
analisi scaturiscono risultati concreti,
consolidati da partnership strategiche
come quella tra il Comando della Polizia
Locale e il mondo accademico.
Emblematica, in tal senso, è l’esperienza
dei tirocinanti del Master di II livello in
Criminologia e Psicologia Giuridica della
LUMSA (Libera Università Maria
Santissima Assunta): attraverso uno
scambio reciproco di competenze, essi
possono accrescere, presso il Comando, la
propria expertise mettendola al servizio
della sicurezza pubblica.
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modalità di comportamento del soggetto
ignoto. E il tratteggio dei suoi caratteri
personologici, il tentativo – da effettuare con
ogni cautela – di inquadrarlo entro categorie
fenomenologico-comportamentali note, non
può che attingere a dati provenienti dalla
pregressa ricerca criminologica avente
appunto a oggetto le peculiarità di individui
riconducibili alla tipologia di crimine presa in
considerazione.
Per la verità, dal punto di vista metodologico,
proprio con riferimento a tale aspetto, alcuni
autori ritengono di dover distinguere tra
criminal profiling induttivo e deduttivo,
riferendo solo alla prima tipologia, in sede di
elaborazione di una analisi comportamentale
a scopi investigativi, il ricorso alla
menzionata, pregressa casistica
criminologica.
Osservano, in proposito, che il profiling
deduttivo si focalizzerebbe esclusivamente
sui dati provenienti dallo specifico caso
criminale in esame e solo da questo sarebbe
in grado di trarre utili inferenze, senza
doversi riferire ai casi precedentemente
osservati e alle categorie definitorie generali
da essi scaturite. (M. Picozzi, A. Zappalà,
Criminal profiling. Dall’analisi della scena del
delitto al profilo psicologico del criminale,
McGraw-Hill, Milano, 2002).
Il ricorso alle generali categorie
criminologiche sembra, d’altra parte, una
risorsa assai preziosa in sede di elaborazione
di un profilo. A titolo di esempio, se ci si trova
nella necessità di tracciare, partendo
dall’analisi delle correlate scene del crimine,
il profilo di un omicida seriale, risulta
evidentemente imprescindibile attingere alle
tipizzazioni di tale categoria di criminale
come prospettate dalla ricerca, idonee a
individuarne peculiarità tendenzialmente
ricorrenti (età, retroterra familiare e
culturale, attività svolta, dinamiche
interazionali, etc.).
Si potrebbe in tal senso affermare che il
profiling costituisca il punto di incontro tra le
risultanze dell’indagine giudiziaria (in
particolare, criminalistiche) e le definizioni
appunto provenienti dalla ricerca
criminologica. Se, quindi, attesa la vastità
degli approcci analitici e degli ambiti
operativi della disciplina di riferimento, un
criminologo può non essere un profiler, un
profiler dovrà necessariamente essere un
criminologo, sposarne la prospettiva,
utilizzarne per i suoi fini gli strumenti e le
risorse.

LUCA MARRONE 
Il criminologo e la scena del delitto

Il contributo che il criminologo è in grado di
offrire ai fini della ricostruzione della
dinamica di un evento criminoso e
dell’individuazione del suo responsabile
assume varie possibili connotazioni, di cui di
seguito riportiamo una sintesi che, con
riferimento all’ambito giudiziario italiano, lo
vede nel ruolo di consulente tecnico del
Pubblico Ministero (o dell’avvocato difensore)
nonché di ausiliario di Polizia Giudiziaria
“per interpretare le modalità esecutive di
un’azione criminosa, per valutare
l’attendibilità o meno di un teste o
dell’indagato sottoposto ad interrogatorio,
per intervistare la vittima o il minore
traumatizzati dall’evento criminoso, per
delineare, infine, il profilo dell’ipotetico
criminale (criminal profiling)” (F. Donato,
Criminalistica forense. Protocolli e tecniche
delle indagini scientifiche, Franco Angeli,
Milano, 2013, p. 42).
Queste, dunque, le possibili tipologie di
intervento del criminologo investigativo. Per
quanto riguarda, in particolare, il criminal
profiling, è stato definito come “la tecnica di
analisi degli schemi del comportamento
durante la commissione di un crimine o una
serie di crimini con autore non noto,
attraverso cui è possibile costituire un profilo
descrittivo del probabile autore del crimine in
questione.” (M. Soddu, “Unsub profiler e
offender profiling”, Riv. di psicodinam. crim.,
2012, n. 2). Con riferimento nello specifico al
modello approntato dall’Unità di Analisi
Comportamentale dell’F.B.I., le
caratteristiche e le finalità di tale tipologia di
analisi investigativa vengono così
individuate: “Nel senso in cui la parola è
usata nella Bsu [Behavioral Science Unit], un
profilo è un elenco di tratti caratteristici di
un individuo non identificato.  
Non consente di dare un nome e un indirizzo
a un Unsub [Unknown Subject, soggetto
ignoto] ma se eseguito in maniera corretta
identifica il tipo di personalità del criminale,
aiutando la polizia a restringere il campo
delle indagini.” (R. Hazelwood, S.G. Michaud,
Ossessioni criminali, Mediterranee, Roma,
2009, p. 117).
Dalla scena di un crimine possono dunque
derivare elementi attestanti determinate  
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Consulente tecnico
(Criminal Profiling, Criminologia

forense e investigativa)

Formazione

Maturità classica.

Laurea in Giurisprudenza presso
l’Università “La Sapienza” di Roma.

Corsi di formazione e seminari in tema di
Criminologia, Scienze forensi, Criminal
profiling e Investigazione presso: ANACIP
(Associazione Nazionale Criminalisti,
Criminologi, Investigatori Penali); AISFIC
(Associazione Italiana Scienze Forensi,
Investigative e Criminologiche); IPA
(International Police Association - Organo
Consultivo dell’ONU e del Consiglio
d’Europa); CESCRIN (Centro Studi
Investigazione Criminale); FEDERPOL
(Federazione Italiana degli Istituti Privati
per le Investigazioni, per le Informazioni e
per la Sicurezza).

Corso teorico-pratico per Mediatore, ai
sensi dell’art. 16 D.Lgs. 28/2010 e dell’art.
18, II comma, lettera f) D.M. 180/2010.

Master di II livello in Psicologia Forense e
Criminologia presso la Libera Università
Maria Ss. Assunta (LUMSA) di Roma (EQF:
8).

Attività professionale

Dal 1999: pratica forense e collaborazione
con studi legali per attività di redazione
atti e pareri in materia civile e penale.

Dal 2001: attività di consulenza tecnica
investigativa, criminologica e
criminalistica, per studi legali e privati.

2004-2014: attività di investigazione
privata ai sensi degli artt. 134 e ss. TULPS e
222 disp. coord e att. c.p.p.

È stato iscritto all’albo dei Periti del
Tribunale di Roma (Criminologia: analisi
della scena del crimine e investigazioni.

Da ottobre 2024: iscritto all'Albo
Nazionale dei Giornalisti.

Attività didattica

Docente di Criminologia, Scienze forensi e
investigative e Sociologia della devianza
presso le seguenti istituzioni: LUMSA –
Dipartimento di Giurisprudenza e di
Scienze umane, Roma (dal 2007);
Fondazione Internazionale
Fatebenefratelli, Roma (2011-2012);
Istituto Regionale di Studi Giuridici del
Lazio “Arturo Carlo Jemolo”, Roma
(progetto didattico del 2012); UPTER –
Università Popolare di Roma (2014-2017).

Relatore a convegni, seminari, tornate
accademiche e corsi di aggiornamento
presso le seguenti istituzioni: AISFIC
(Associazione Italiana Scienze Forensi,
Investigative e Criminologiche), Roma;
Norman Academy, Florida, USA (dal 2009);
Ruggero II University, Florida, USA (dal
2009); Centro per gli Studi Criminologici,
Giuridici e Sociologici di Viterbo.
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ANNALISA AMEDORO E FEDERICA DEL PRETE
Sicurezza a tavola e legalità sul territorio: l’azione chirurgica della Polizia Locale di Ciampino

Prendere un prodotto da uno scaffale,
ordinare un pasto, fare la spesa per la
propria famiglia sono gesti quotidiani che
diamo quasi per scontati. Dietro quella
normalità, però, c’è un lavoro costante,
spesso invisibile, che ha un solo obiettivo:
garantire che ciò che acquistiamo sia sicuro.
È in questa cornice che si inserisce
l’operazione di martedì 3 febbraio del
Comando della Polizia Locale di Ciampino,
impegnato in un’articolata azione di
controllo delle attività commerciali in zona
Folgarella - viale J.F. Kennedy. Un intervento
condotto dalla squadra specializzata di
Polizia Amministrativa, che ha acceso i
riflettori su un settore delicato e
fondamentale: la sicurezza alimentare.

dipendenti sono stati pienamente
regolarizzati. Un risultato concreto che
dimostra come l’attività di controllo non sia
solo repressiva, ma anche capace di produrre
effetti positivi e immediati sul piano dei
diritti dei lavoratori.
In un tempo in cui tutto corre veloce, la
sicurezza richiede attenzione, metodo e
costanza. I controlli non sono un atto
straordinario, ma segno di  una presenza che
vigila, che interviene e ristabilisce equilibrio
quando necessario.
Perché ogni violazione non arreca danni  
soltanto al consumatore. Danneggia anche gli
imprenditori onesti, che rispettano le regole e
subiscono la concorrenza sleale di chi prova
ad aggirarle. Difendere la legalità significa
proteggere il mercato sano e il tessuto
economico della città.
L’efficacia di questi interventi è rafforzata
dalla presenza di una nuova squadra di
agenti appositamente formata per la Polizia
Amministrativa e Ambientale. Una forza
operativa specializzata, capace di muoversi
con competenza in ambiti complessi e
strategici per la convivenza civile.
Perché la legalità non è un concetto astratto.
È la serenità di chi fa la spesa senza timore. È
il diritto di un lavoratore a essere tutelato. È
la certezza che dietro la normalità quotidiana
ci sia un’istituzione che veglia e protegge.

ELEONORA BIANCHI E DAVIDE DEL DUCA
Dalla regolamentazione alla vigilanza: così la Polizia Locale “affronta” i giganti della strada

regolarità dei trasporti. Venerdì 29 gennaio è
scattato un dispositivo  operativo articolato.
Non un semplice controllo, ma un’operazione
che ha visto la partecipazione di più reparti
specializzati: Reparto Cinofili, Polizia
Scientifica e Polizia Stradale hanno lavorato in  
sinergia, supportati da un Comando Mobile
attrezzato con un vero e proprio laboratorio in
grado di eseguire alcol test e drug test
immediati. Particolare attenzione è stata
riservata anche al trasporto merci e alla
conformità dei carichi.
Ma cosa cercano esattamente gli Agenti di
Polizia Stradale quando fermano un tir? Grazie
all’implementazione del software
all'avanguardia “Tacho Police”, è possibile
constatare in tempo reale i tempi di guida e di
riposo dei conducenti. Questo controllo si basa
su pilastri normativi precisi: il Regolamento
(UE) 561/2006, che disciplina gli orari di guida
e le pause necessarie per garantire la lucidità
del conducente; il Regolamento (UE) 165/2014,
che norma l'uso del tachigrafo, lo strumento
(oggi prevalentemente digitale) che registra
ogni attività del veicolo, e l'Articolo 174 del
Codice della Strada, che recepisce queste
norme e stabilisce le sanzioni per eventuali
infrazioni.
Duplice obiettivo raggiunto dunque: proteggere
chi viaggia e garantire una concorrenza
corretta nel mercato dell’autotrasporto. 

la sicurezza stradale e le condizioni di
concorrenza tra le imprese di autotrasporto.
La Città di Ciampino registra picchi di transiti
giornalieri, un flusso continuo che aumenta
inevitabilmente il numero di infrazioni al
Codice della Strada e, talvolta, di incidenti
anche gravi. Spesso, questi mezzi pesanti
finiscono nelle nostre strade seguendo
suggerimenti errati dei navigatori GPS,
violando le restrizioni vigenti e mettendo a
rischio la fluidità del traffico e l’incolumità
dei cittadini. Per questo motivo, la Polizia
Locale di Ciampino ha deciso di intensificare i
controlli su questi “giganti della strada”, con
particolare attenzione alla sicurezza e alla

Cosa stabilisce la legge per rendere sicuro il
transito dei mezzi pesanti sulle nostre strade?
La normativa europea e italiana impone limiti
precisi sui tempi di guida (un autista non può
guidare per più di 9 ore al giorno, estendibili a
10 ore non oltre due volte a settimana; il
limite settimanale è di 56 ore complessive, nel
rispetto delle pause e dei riposi obbligatori
previsti dalla normativa) e sull’uso dei
tachigrafi digitali, strumenti fondamentali
per prevenire incidenti dovuti a stanchezza o
carichi non conformi. Queste regole si
estenderanno anche ai veicoli commerciali
c.d. “leggeri” (2,5 - 3,5 tonnellate) impiegati
nei trasporti internazionali, rafforzando così 

Durante l’ispezione presso un noto
supermercato della zona, gli Agenti hanno
rinvenuto e immediatamente sequestrato una
significativa quantità di prodotti alimentari
destinata alla vendita con data di scadenza
superata o con lacune nella tracciabilità
(etichettatura non conforme o mancante).
I controlli si sono poi estesi ad attività di
somministrazione alimentare, dove sono
emerse criticità rilevanti: carenze dei
protocolli HACCP, materie prime prive di
adeguata documentazione sulla provenienza,
assenza di concessioni per l’occupazione del
suolo pubblico, mancanza di presidi
antincendio e irregolarità nell’ambito della
sicurezza sul lavoro. Proprio grazie
all’intervento della Polizia Locale, due 
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CARLOTTA FUCCI
Il tempo di un messaggio. Il sistema Nowtice: tecnologia e tempestività al servizio della sicurezza

Esiste un momento, in ogni emergenza, in cui
la qualità e la tempestività dell’informazione
possono influire in modo decisivo sull’esito
degli eventi: sapere cosa sta accadendo,
saperlo in tempo reale e poter agire senza
esitazioni.
Da questa premessa ha preso forma
l’incontro del 26 febbraio, dedicato alla
comunicazione del rischio e ospitato presso
la Sala Consiliare “P. Nenni”, che ha
registrato un’ampia partecipazione di Corpi
di Polizia Locale, volontari di Protezione
Civile e Forze dell’Ordine.
L’iniziativa, promossa dal Comando della
Polizia Locale di Ciampino in collaborazione
con REGOLA S.r.l., ha visto gli interventi
dell’Assessora alla Protezione Civile Livia
Della Corte, del Comandante della Polizia
Locale Avv. Roberto Antonelli, dell’Account
Manager Dott. Stefano Preziosi e del Sales
Director Dott. Alessandro Galasso, e la
moderazione del Vice Commissario Raffaele
Simonelli. Un confronto che ha intrecciato
visione strategica e applicazione operativa
attraverso un modello evoluto di gestione del
rischio, dal quale è emersa con chiarezza la
centralità della tempestività come fattore
determinante nella risposta all’emergenza.
Sono stati richiamati casi concreti nei quali
la rapidità della comunicazione ha inciso
significativamente sulla tutela delle persone, 

multimediali, attivazione di
videoconnessione e supporto in tempo reale.
In uno scenario emergenziale, questo
significa accorciare concretamente la
distanza tra chi chiede aiuto e chi interviene.
Tali strumenti  rappresentano, inoltre, un
valore strategico anche all’interno delle
stesse Forze di Polizia e dei gruppi di
Protezione Civile, rafforzando il
coordinamento interforze, la condivisione
delle informazioni e l’efficienza della catena
decisionale. Nel corso dell’incontro è stato
richiamato il riconoscimento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della Protezione Civile,
conferito al V Settore della Città di Ciampino,
con l’inserimento del sistema
nell’Osservatorio delle Buone Pratiche della
Protezione Civile. Proprio nell’ottica di
valorizzare e diffondere le esperienze efficaci
promosse dall’Osservatorio, si è ritenuto
opportuno condividere il modello con altre
realtà operative, in una logica di confronto,
trasferimento delle competenze e crescita del
sistema nel suo complesso.
A concludere, la dimostrazione operativa
dell'applicativo ha confermato come
l’efficacia di procedure semplici risulti
determinante nei contesti ad alta criticità
temporale. Perché, talvolta, la differenza si
misura proprio nel tempo di un messaggio.

dimostrando come un’informazione corretta
e immediata consenta interventi più efficaci e
risolutivi.
Nowtice, adottato dal Comando sin dal 2020 e
progressivamente integrato nelle procedure
operative, si configura come una piattaforma
multicanale a elevata capacità diffusiva, in
grado di raggiungere simultaneamente
migliaia di cittadini attraverso l’integrazione
con l’App IO, la pubblicazione sui social
(Telegram e X) e sul sito istituzionale, oltre ai
canali tradizionali diretti (sms e chiamate).
Un unico invio consente una propagazione
sincronizzata dell’informazione, rafforzando
la capacità comunicativa e superando
frammentazioni operative. A questa
infrastruttura si affianca l’estensione
FlagMii, che introduce una dimensione di
connessione bidirezionale: geolocalizzazione
puntuale, trasmissione di contenuti

Quando pensiamo ad un’emergenza, che sia
sanitaria, sociale o ambientale, ci vengono in
mente subito due concetti chiave: prevenzione
e comunicazione.
Negli ultimi anni, eventi estremi e
imprevedibili di varia natura ci hanno
ricordato quanto sia fondamentale essere
pronti, informati e uniti. La gestione delle
emergenze non può basarsi solo sull’efficienza
dei soccorsi, ma anche sulla tempestività e
sull’efficacia della comunicazione. 
In situazioni di crisi, la rapidità, la chiarezza e
la coerenza delle informazioni possono fare la
differenza tra un intervento efficace e il caos
totale.
Una comunicazione efficiente permette di
condividere dati aggiornati, individuare
priorità e ottimizzare l’impiego dei mezzi
disponibili. L’assenza di un flusso informativo
strutturato può generare sovrapposizioni di
interventi o, al contrario, lasciare scoperte aree
critiche.
I cittadini devono ricevere messaggi precisi e
tempestivi, con indicazioni chiare su come
comportarsi, dove recarsi o quali
comportamenti evitare. E per farlo è
necessario che le autorità utilizzino canali
ufficiali, linguaggi semplici e formati
accessibili a tutti.
Ed è qui che entra in gioco il comunicatore
pubblico, tra competenze specifiche tecniche e
deontologiche e soft skills. 

Perché la tecnologia avanza a velocità
supersonica ed è un treno che va preso in
corsa, senza indugi.
L’utilizzo di strumenti digitali in caso di
emergenza ci consente di raggiungere in
tempo reale una platea potenzialmente
infinita di utenti. E al tempo stesso migliora
la capacità di risposta del nostro territorio di
fronte a situazioni critiche.
Se è vero che fake news e hate speech sono
diventati sempre più frequenti quando si
parla di emergenze, appare sempre più
necessario lavorare a monte, predisporre
piani di comunicazione preventiva e
simulare scenari di crisi. Solo attraverso
un’adeguata preparazione è possibile 

assicurare risposte coordinate e messaggi
coerenti anche sotto pressione.
Perché quando l’emergenza arriva
dobbiamo farci trovare pronti.
Una comunicazione ben strutturata
rafforza la fiducia tra istituzioni e cittadini,
riduce l’incertezza e contribuisce a una
risposta collettiva più efficace. 
In un mondo che va sempre più veloce,
saper comunicare in emergenza significa,
in definitiva, saper proteggere.

DARIA CONTRADA
La comunicazione istituzionale nelle emergenze: prevenire, gestire e affrontare
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ANNALISA AMEDORO E FEDERICA DEL PRETE
Grave incidente con codice rosso su via del Sassone: il tempestivo intervento della  Polizia locale  

Chi si trovava imbottigliato nel traffico ha visto
gli agenti della Polizia Locale moltiplicarsi:
c’era chi eseguiva i rilievi con precisione
chirurgica, chi deviava le auto e chi, come il
Comandante e i suoi Ufficiali, coordinavano
ogni movimento sul campo. Non erano solo
“poliziotti locali"; erano il motore di una
macchina che lavorava per restituire normalità
a un pomeriggio spezzato. 
 Ciò che colpisce, da osservatori esterni, non è
solo la rapidità. È l'umanità. C’è una
professionalità silenziosa nel modo in cui la
Polizia Locale di Ciampino ha gestito non solo 
la viabilità, ma anche la tensione del momento.
Vedere le pattuglie presidiare ogni incrocio per
ridurre al minimo i disagi dei residenti
racconta di un corpo di Polizia che vive la città,
ne conosce i nervi scoperti e sa come
proteggerli.
 L’incidente di quel venerdì ci ha lasciato con il
fiato sospeso per la salute dei due ragazzi
coinvolti, ma anche con una certezza: quella di
non essere soli. Cambiare strada è un piccolo
prezzo da pagare per permettere a chi di dovere
di lavorare bene, in sicurezza e in velocità.
Perché dietro quel nastro bianco e rosso teso
per limitare il transito, c’è una squadra che
lavora per tutti noi. Grazie a chi, con una divisa
indosso, ogni giorno trasforma il caos in ordine
e l'emergenza in sicurezza.

DAVIDE DEL DUCA
Sicurezza stradale e guida in stato di ebbrezza: il fenomeno si estende anche agli orari diurni
La sicurezza stradale è una responsabilità
condivisa che coinvolge istituzioni e cittadini.
La Polizia Locale di Ciampino è
quotidianamente impegnata nel contrasto
alla guida in stato di ebbrezza, un fenomeno
che continua a rappresentare una delle
principali cause di incidenti sulle nostre
strade. L’esperienza maturata sul campo,
unita a una profonda conoscenza del
territorio comunale, consente ai nostri agenti
di pianificare controlli mirati ed efficaci,
intervenendo nei punti più sensibili della
viabilità urbana ed extraurbana. 
Contrastare l’uso di sostanze alcoliche alla
guida significa investire in prevenzione,
informazione e controllo, promuovendo una
cultura della responsabilità e del rispetto delle
regole. Tale azione si fonda sulla convinzione
che una città sicura sia il risultato di un
impegno continuo, radicato nella conoscenza
capillare del territorio e nella relazione diretta
con la comunità che lo vive ogni giorno. 
Nelle scorse settimane, l’impegno della Polizia
Locale ha trovato concreta espressione in due
distinti episodi che testimoniano quanto il
fenomeno della guida sotto l’effetto di alcol
rappresenti ancora una criticità reale sul
territorio di Ciampino. 
Il primo intervento è avvenuto nel corso di un
servizio di controllo serale, predisposto
nell’ambito della specifica attività di
prevenzione. Intorno alle ore 19:00, in una
fascia oraria apparentemente tranquilla, una

sul territorio comunale di Ciampino, una
giovane donna di circa 25 anni, alla guida
sotto l’effetto di sostanze alcoliche,
“zigzagava” tra le auto.
Gli agenti hanno immediatamente fermato il
veicolo, effettuato i rilievi del caso e
sottoposto la conducente agli accertamenti
previsti dalla normativa vigente. Il test
etilometrico ha evidenziato un tasso
alcolemico ben superiore alla soglia
consentita dalla legge venendo anch’essa
deferita all’Autorità Giudiziaria. L’episodio
conferma, ancora una volta, come
l’assunzione di alcol comprometta riflessi,
capacità di valutazione e tempi di reazione, e
quanto l’abuso di alcolici sia sempre meno un
fenomeno circoscritto alle sole ore notturne.
Si registra infatti un trend crescente di
positività ai test anche negli orari mattutini,
segno di una sottovalutazione del rischio da
parte dei conducenti che persiste ben oltre la
“movida” del weekend.

pattuglia ha proceduto al controllo di un
veicolo, sorprendendo il conducente mentre
utilizzava il telefono cellulare alla guida. Al
volante si trovava un uomo che trasportava a
bordo tre minorenni, circostanza che rendeva
la condotta ancora più grave sotto il profilo
della sicurezza. Sottoposto ad accertamento
etilometrico, l’uomo è risultato avere un tasso
alcolemico di molto superiore ai limiti
consentiti dalla normativa vigente venendo
deferito all’Autorità Giudiziaria. L’episodio
evidenzia l’importanza di una presenza
costante e qualificata sul territorio, capace di
intervenire con tempestività a tutela della
collettività prevenendo incidenti stradali
gravi e tutelando gli utenti deboli della strada.
Il secondo intervento è quello avvenuto una
domenica mattina alle ore 09:00, quando 

 Il venerdì pomeriggio, a Ciampino, è il
momento in cui la città accelera e via del
Sassone diventa una delle vene pulsanti che
collegano il cuore del territorio alla via Appia
e ai Castelli Romani. È un flusso continuo di
vite, commissioni e rientri verso casa. Ma
venerdì 23 gennaio, intorno alle 17:00, quel
ritmo si è interrotto bruscamente. Un boato
sordo, il rumore metallico che nessuno
vorrebbe mai sentire, e poi il silenzio
innaturale che segue ogni grande impatto. 
 All’altezza del distributore di benzina, a
pochi passi dall’intersezione con via dei
Laghi, una Fiat Panda e una moto BMW di
grossa cilindrata si sono scontrate
frontalmente. In un attimo, la strada si è 

trasformata da via di scorrimento a scenario
di un’emergenza che ha lasciato i passanti
con il fiato sospeso. Ma è proprio in questi
momenti che si misura la forza di una
comunità e l'efficienza di chi ha giurato di
servirla.
 Mentre i soccorsi assistevano i due giovani
motociclisti, trasportati d’urgenza in
ospedale, abbiamo assistito a una gestione
dell’emergenza che merita di essere  
raccontata. In circa un’ora, via del Sassone è
stata restituita alla cittadinanza. Pulita,
sicura, riaperta. Un tempo record che parla
di un’efficienza che spesso diamo per
scontata, ma che è il frutto di addestramento
e dedizione. 
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locale “Le Constellation” a Crans-Montana
nella notte di Capodanno 2026 ne è un
esempio emblematico. Dopo episodi simili, le
regole non cambiano per mero formalismo:
cambiano perché la negligenza può avere un
costo troppo alto. È in questo clima che si
inserisce la Circolare n. 674/2026, con
l’obiettivo di fare chiarezza e introdurre un
linguaggio condiviso tra operatori tecnici e
organi di controlli. Non vengono introdotte
nuove leggi, ma vengono forniti criteri  
uniformi per una corretta classificazione
delle attività sotto il profilo della sicurezza
antincendio. La distinzione tra un’attività di
somministrazione (come bar e ristoranti) e
un’attività di intrattenimento (come
discoteche o  sale da ballo) non è più soltanto
formale: comporta obblighi differenti,
parametri più stringenti e controlli calibrati
sulla reale esposizione a rischio.
Cambia, ad esempio, il criterio di calcolo della
capienza. Se in passato l’attenzione era
rivolta prevalentemente ai clienti, oggi
devono essere conteggiate tutte le persone
presenti, senza eccezioni. Pertanto, superate
le 100 persone complessive, oppure i 200
metri quadrati di superficie, scattano
automaticamente misure più rigorose di
prevenzione incendi. 
C’è poi il tema del Piano di Emergenza, che
smette di essere un documento generico da
tenere nel cassetto e diventa uno strumento 

ELEONORA BIANCHI E DAVIDE DEL DUCA
La tragedia di Crans-Montana: come cambiano le regole per la sicurezza nei locali

pratico. Quando le presenze contemporanee
superano le 50 unità, il gestore non può
limitarsi al solo DVR (Documento di
Valutazione dei Rischi), ma deve predisporre
un Piano di Emergenza strutturato e realistico
che tenga conto anche delle esigenze di chi ha
disabilità motorie o sensoriali. 
Un ulteriore nodo riguarda il cosiddetto
“paradosso del barista-vigile”. Fino a poco
tempo fa, non era insolito vedere l’addetto
antincendio impegnato a servire drink dietro
al banco. Oggi questo modello non è più
accettabile: la sicurezza richiede figure
dedicate, riconoscibili e operative. Chi è
concentrato a preparare drink non può, nello
stesso momento, presidiare le vie di fuga o
intercettare tempestivamente situazioni di
rischio.
In caso di controlli da parte delle Forze
dell’Ordine, la documentazione richiesta è
articolata: autorizzazioni e licenze,
certificazioni di agibilità, Piano di Emergenza,
valutazione del rischio incendio, SCIA
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività),
attestati di formazione del personale,
nominativi e identificativi degli addetti alla
sicurezza.
L’obiettivo, in definitiva, non è comprimere il
divertimento né ostacolare l’attività
economica. È garantire che musica, socialità e
leggerezza non si trasformino in fattori di
vulnerabilità.
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Per molto tempo, la sicurezza nei locali è stata
percepita come un elenco di adempimenti da
spuntare: estintori al loro posto, cartelli di
emergenza sopra le uscite e qualche corso
obbligatorio. Tutto formalmente in regola,
almeno sulla carta. Oggi, però, questa
impostazione non è più sufficiente. Negli
ultimi anni, l’approccio alla sicurezza è
cambiato radicalmente: non basta più un
poter affermare che “è tutto a norma”. Ci si
interroga, piuttosto, sulla reale preparazione
del personale in caso di emergenza, sulla
concreta fruibilità delle vie di fuga quando il
locale è affollato e sulla presenza di una
figura incaricata di monitorare la situazione
in tempo reale. A determinare questo cambio
di paradigma, purtroppo, non sono state
soltanto valutazioni tecniche, ma soprattutto
eventi drammatici. La tragedia avvenuta nel

PROSSIMI EVENTI
26° edizione “Vola Ciampino”
Gara podistica di corsa su strada

15 marzo 2026
STRACITTADINA 2 KM (ore 9:30) COMPETITIVA 10 KM (ore 10:15)


